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L'ALTRA EPIDEMIA
Tante malattie, ma legate
all'invecchiamento

NICLAPANCIERA

Q
nelle neurodegene-
rative sono malat-
tie associate all'età
e, quindi, rappre-
sentano una minac-
cia per tutti. La vul-

nerabilità a svilupparle di-
pende dalla predisposizio-
ne genetica e da come modi-
fichiamo l'espressione del
corredo genetico persona-
le, interagendo con l'am-
biente e adottando specifici
stili di vita.
«Un invecchiamento sano è

quello di una persona con un
buon funzionamento e una
buona qualità di vita», spiega
Amalia Bruni, direttrice del
Centro regionale di neuroge-
netica a Lamezia Terme e pre-
sidente della SinDem. «A pari-
tà di accumulo di proteine
neurotossiche e di neurodege-
nerazione non tutti si amma-
lano allo stesso modo e c'è chi
non lo farà affatto. Dipende
anche dalla riserva cogniti-
va». E questo un concetto in-
trodotto proprio per spiegare
la discrepanza tra stato della
neurodegenerazione e pre-
senza di sintomi: alti livelli di
istruzione e le attività fisica-
mente e cognitivamente sti-
molanti mettono al riparo dal
rischio di precipitare nella
malattia, aumentando quel
tesoretto personale che è la ri-
serva cognitiva. Un concetto
confermato da studi autopti-
ci, da cui emergono grandi dif-
ferenze interindividuali nella
quantità di patologia tollera-
bile prima dello sviluppo di
sintomi. «Spesso chi ha svolto
per tutta la vita attività cogni-
tivamente stimolanti, nono-

stante i quadri radiologici de-
vastanti, non ha pressoché al-
cun sintomo - spiega Bruni -.
Quando la malattia inizia a
manifestarsi, generalmente,
il paziente precipita e la neu-
rodegenerazione, tampona-
ta fino ad allora, ha rapida-
mente la meglio».

Circa un terzo degli indivi-
dui cognitivamente intatti
soddisfa i criteri neuropatolo-
gici della malattia di Alzhei-
mer. «E lo stesso si può dire
del 40% dei supercentenari»,
aggiunge Bruni. Lo studio di
donne e uomini molto longe-
vi, di cui si è parlato al 51° con-
gresso della Sin, aiuta a com-
prendere i meccanismi alla
base del funzionamento cere-
brale in età avanzata e in con-
dizioni patologiche. Svinco-
larci da un destino già scritto
nei geni e nei comportamenti
è possibile, ma bisogna pen-
sarci per tempo.
Una strada si sta aprendo

per sconfiggere l'epidemia
che ci attende, costituita dal-
le malattie croniche dell'in-
vecchiamento, le oncologi-
che, metaboliche, cardiova-
scolari e neurodegenerative.
Hanno in comune i meccani-
smi biochimici di base: «Si
tratta dell'instabilità geneti-
ca, dei problemi metabolici e
delle proprietà meccaniche
delle cellule», spiega Marco
Foiani, direttore scientifico
di Ifom - Istituto Firc di Onco-
logia Molecolare, direttore
del programma di ricerca «In-
tegrità del Genoma» e docen-
te di Biologia Molecolare Uni-
versità di Milano. Questi pro-
cessi cambiano naturalmen-
te con l'età e finiscono per de-
terminare la maggiore vulne-
rabilità dell'organismo anzia-
no alle malattie. «La prova di

questa comunanza di base
tra patologie - spiega Foiani -
viene dal fatto che alcune ma-
lattie genetiche ereditarie,
dovute a mutazioni singole,
predispongono all'invecchia-
mento, predisponendo a un
maggiore rischio di insorgen-
za sia tumorale sia neurode-
generativa sia di disfunzioni
metaboliche».
Ognuno di noi ospita cel-

lule «cooperanti» per ripara-
re eventuali danni, da usura
oppure da infezioni. Un
esempio è lo sviluppo del
cancro. «I sistemi di ripara-
zione del Dna smettono di
funzionare. Si sommano un
accumulo di mutazioni, un
cambiamento del metaboli-
smo della cellula e un'altera-
zione della sua plasticità, ne-
cessaria alla migrazione del-
le cellule neoplastiche verso
altri organi - dice Foiani -.
Non è chiaro quale di questi
processi, per primo, scateni
la patogenesi: quasi certa-
mente uno si trascina dietro
tutti gli altri a cascata». —
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Gli stessi meccanismi
dietro infarti, tumori
e neurodegenerazioni
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L'Ifom di Milano

Indagine ai centro
del Genoma

Marco Foiani è direttore scien-
tifico di Ifom-Istituto Firc di
Oncologia Molecolare, diretto-
re del programma dl ricerca
«Integrità del Genoma»edo-
cente di Biologia Molecolare
all'Università di Milano

Le malattie croniche dell'invecchiamento hanno una serie di elementi in comune

L'ALTRA EPIDEMIA
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